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PROCEDIMENTOS RELATIVOS À EXECUÇÃO DA POLÍTICA DE
CONCORRÊNCIA

COMISSÃO

AUXÍLIO ESTATAL — ITÁLIA

Auxílio estatal C 20/08 (ex N 62/08) — Alteração do regime N 59/04 relativo a um mecanismo
temporário de defesa do sector da construção naval

Convite para apresentação de observações nos termos do n.o 2 do artigo 88.o do Tratado CE

(Texto relevante para efeitos do EEE)

(2008/C 140/14)

Por carta de 30 de Abril de 2008, publicada na língua que faz fé a seguir ao presente resumo, a Comissão
notificou à Itália a sua decisão de dar início ao procedimento previsto no n.o 2 do artigo 88.o do Tratado CE
relativamente ao auxílio acima mencionado.

As partes interessadas podem apresentar as suas observações no prazo de um mês a contar da data de publi-
cação do presente resumo e da carta que o acompanha, enviando-as para o seguinte endereço:

Comissão Europeia
Direcção-Geral da Concorrência
Registo dos auxílios estatais
B-1049 Bruxelas
Fax: (32-2) 295 12 42

As referidas observações serão comunicadas à Itália. Qualquer interessado que apresente observações pode
solicitar por escrito o tratamento confidencial da sua identidade, devendo justificar o pedido.

TEXTO DO RESUMO

Em 1 de Fevereiro de 2008, a Itália notificou a sua intenção de
incrementar o orçamento de um regime nacional de auxílio
estatal no montante de 10 milhões de EUR. O regime foi apro-
vado pela Comissão no âmbito do processo N 59/04, uma vez
que preenchia o disposto no Regulamento (CE) n.o 1177/2002
do Conselho, de 27 de Junho de 2002, relativo a um meca-
nismo temporário de defesa do sector da construção naval, com
a última redacção que lhe foi dada pelo Regulamento (CE)
n.o 502/2004 («o Regulamento MTD»).

O incremento orçamental notificado constitui um novo auxílio
e deve ser apreciado com base nas regras actualmente aplicáveis
em matéria de auxílios estatais. O Regulamento MTD deixou de
ser aplicável em 31 de Março de 2005, pelo que já não constitui
uma base jurídica para a autorização do auxílio.

O auxílio não se afigura compatível com o mercado comum ao
abrigo de outras disposições relevantes em matéria de auxílios
estatais.

Consequentemente, a Comissão duvida que o auxílio seja
compatível com o mercado comum.

TEXTO DA CARTA

«1. La Commissione informa l'Italia che, dopo aver esaminato
le informazioni fornite dalle autorità italiane sull'aiuto in
oggetto, ha deciso di avviare il procedimento di cui
all'articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE.

6.6.2008C 140/20 Jornal Oficial da União EuropeiaPT



1. PROCEDIMENTO

2. Con notifica presentata il 1o febbraio 2008 e registrata
presso la Commissione alla stessa data, l'Italia ha notificato
alla Commissione l'aiuto in oggetto.

3. Con lettera del 15 febbraio 2008, la Commissione ha
chiesto ulteriori informazioni necessarie per la valutazione
della misura di aiuto notificata. L'Italia ha fornito informa-
zioni con lettera registrata presso la Commissione il
18 marzo 2008.

2. L'AIUTO DI STATO NOTIFICATO

Il regime di aiuti

4. Con la lettera C(2004) 1807 fin. del 19 maggio 2004 la
Commissione aveva deciso di non sollevare obiezioni in
relazione a un regime italiano di aiuti di Stato riguardante il
meccanismo difensivo temporaneo per la costruzione
navale (in appresso “il regime”) (1). La Commissione riteneva
il regime compatibile con il mercato comune in quanto era
conforme alle disposizioni del regolamento (CE)
n. 1177/2002 del Consiglio, del 27 giugno 2002, relativo a
un meccanismo difensivo temporaneo per la costruzione
navale (2), modificato dal regolamento (CE) n. 502/2004 del
Consiglio (3) (in appresso “il regolamento MDT”).

5. Il regime in questione, quale come notificato e approvato
dalla Commissione, aveva una dotazione di 10 Mio EUR.

La misura di aiuto

6. L'Italia ha notificato alla Commissione l'intenzione di stan-
ziare altri 10 Mio EUR per la dotazione del regime.

3. VALUTAZIONE

Esistenza di aiuto di Stato

7. Poiché la misura è di natura puramente finanziaria, la sua
compatibilità con il mercato comune deve essere valutata
con riferimento alle misure che intende finanziarie, ossia
aiutare nell'ambito del regime. Per le ragioni esposte nella
sopramenzionata lettera della Commissione del 19 maggio
2004, il regime costituisce aiuto di Stato ai sensi
dell'articolo 87, paragrafo 1, del trattato. In conformità con
l'articolo 1 del regolamento (CE) n. 659/1999 (4) e con

l'articolo 4 del regolamento (CE) n. 749/2004 (5), gli
aumenti della dotazione di un regime di aiuti autorizzato
sono considerati come un nuovo aiuto, quando l'aumento
sia superiore al 20 % della dotazione originaria. Nel
presente caso, l'aumento notificato corrisponde al 100 %
della dotazione originaria e di conseguenza deve essere
valutato come un nuovo aiuto ai sensi dell'articolo 87 del
trattato.

Il regolamento MDT non costituisce più una base giuri-
dica ai fini della valutazione del a compatibilità

8. Il regime era stato originariamente considerato compatibile
con il mercato comune poiché ottemperava alle disposi-
zioni del regolamento MDT (6). Tuttavia, il regolamento
MDT è scaduto il 31 marzo 2005 e non può perciò servire
come base giuridica per la valutazione dell'aiuto.

Inesistenza di altre basi giuridiche ai fini della valuta-
zione della compatibilità

9. Il regime riguarda gli aiuti disponibili per i cantieri navali
italiani per la costruzione di navi appartenenti alle categorie
elencate nell'articolo 1 del regolamento MDT. Questa atti-
vità soddisfa la definizione di costruzione navale contenuta
nella disciplina degli aiuti di Stato alla costruzione navale (7)
(in appresso “la disciplina sulla costruzione navale”). Di
conseguenza la Commissione ha anche esaminato la possi-
bilità di valutare l'aiuto in base a tale disciplina.

10. Tuttavia, la Commissione osserva che la disciplina sulla
costruzione navale non contiene disposizioni analoghe a
quelle del regolamento MDT. L'aiuto non sembra neppure
essere compatibile con il mercato comune ai sensi delle
disposizioni di cui alle sezioni 3.1 e 3.2 della disciplina
sulla costruzione navale. Infatti, nessuna di queste disposi-
zioni permetterebbe la concessione di aiuti di funziona-
mento alla costruzione navale, previsti invece dal regola-
mento MDT. Pertanto, la Commissione dubita che l'aiuto
notificato sia compatibile con il mercato comune.
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(1) Aiuto di Stato N 59/04 (GU C 100 del 26.4.2005, pag. 27). La deci-
sione è disponibile nella lingua facente fede all'indirizzo Internet:
http://ec.europa.eu/comm/competition/state_aid/register/ii/by_ca-
se_nr_n2004_0030.html#59

(2) GU L 172 del 2.7.2002, pag. 1.
(3) GU L 8 del 19.3.2004, pag. 6.
(4) Regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999,

recante modalità di applicazione dell'articolo 93 del trattato CE
(GU L 83 del 27.3.1999, pag. 1).

(5) Regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione, del 21 aprile
2004, recante disposizioni di esecuzione del regolamento (CE)
n. 659/1999 del Consiglio recante modalità di applicazione
dell'articolo 93 del trattato CE (GU L 140 del 30.4.2004, pag. 1).

(6) L'obiettivo del regolamento MDT era di “consentire effettivamente ai
cantieri navali comunitari di superare la concorrenza coreana sleale”
(cfr. punto 6 del preambolo). Di conseguenza, potevano essere autoriz-
zati aiuti diretti corrispondenti al massimo al 6 % del valore contra-
ttuale prima dell'aiuto, purché il contratto fosse stato oggetto di concor-
renza proveniente da un cantiere coreano che offrisse un prezzo infe-
riore (articolo 2). Tuttavia, il regolamento MDT doveva essere di breve
durata, in attesa di un Panel dell'OMC con la Corea, e pertanto non è
stato rinnovato dal Consiglio dopo la sua scadenza il 31 marzo 2005. Il
regime italiano era conforme alle predette condizioni.

(7) GU C 317 del 30.12.2003, pag. 11.



CONCLUSIONE

Alla luce di quanto sopra, la Commissione, nell'ambito del
procedimento di cui all'articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE,
invita l'Italia a inviare osservazioni e a fornire qualsiasi informa-
zione utile ai fini della valutazione dell'aiuto, entro il termine di
un mese dalla data di ricezione della presente. La Commissione
invita l'Italia a trasmettere immediatamente copia della presente
lettera ai potenziali beneficiari dell'aiuto.

La Commissione fa presente al governo italiano che l'articolo 88,
paragrafo 3, del trattato CE ha effetto sospensivo e che in forza

dell'articolo 14 del regolamento (CE) n. 659/1999, essa può
imporre allo Stato membro di recuperare un aiuto illegalmente
concesso presso il beneficiario.

La Commissione avverte l'Italia che informerà gli interessati
mediante pubblicazione della presente lettera e di una sintesi
della stessa nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea nonché
l'autorità di vigilanza EFTA tramite invio di copia della presente
lettera. Le parti interessate saranno invitate a presentare osserva-
zioni entro un mese dalla data di tale pubblicazione.»
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